
L’impresanonè stataripetuta.
Questavolta laFeralpisalòsi
devefermareal secondoturno
diCoppaItalia, superataper2-0
allostadio «Via delMare» dal
Leccedel brescianoEugenio
Corini. I gardesani restanoin
partitafino al24’ della ripresa,
quandoHendersonsblocca il
risultatoconun colpodi testa.
Nelfinale raddoppiaDubickas.

Sergio Zanca

Soffia il vento del Nord sulla
Feralpisalò, che viene sconfit-
ta a Lecce da un’incornata
dello scozzese Henderson e
da un tocco del lituano Dubic-
kas. Ma la squadra di Massi-
mo Pavanel si dimostra gene-
rosa e intraprendente, tanto
da creare alcune buone occa-
sioni, e sullo 0-0 colpire la
traversa con Morosini. Poi, a
metà ripresa, il break, per la
prodezza di Henderson, che
in acrobazia sblocca il pun-
teggio. Nel secondo turno di
Coppa Italia si impone dun-
que Eugenio Corini, che il 28
ottobre andrà in Piemonte
per affrontare il Torino.

Lecce è una città ancora
sconvolta dalla barbara ucci-
sione dell'arbitro Daniele De
Santis e della sua compagna.
Qui il minuto di silenzio vie-
ne vissuto in maniera partico-
larmente sofferta, anche se il
calcio può regalare un pizzi-
co di serenità. Peccato che, a
causa dell’emergenza sanita-
ria, si debba giocare a porte
chiuse.

Pavanel rimescola le carte,
a cominciare dai terzini: Mez-
zoni (a destra) e Brogni (a si-
nistra) rilevano Bergonzi, au-
tentica piacevole sorpresa di
inizio stagione, e Rizzo. Cen-
trali difensivi: Giani e Bac-
chetti. Ai fianchi del regista
Carraro ci sono Morosini e
Hergheligiu. Torre d’attacco
De Cenco. Ali Paolucci e D’O-
razio. Eugenio Corini rispon-
de con lo stesso modulo: il
4-3-3. L'attacco è formato da
Adjapong, giunto dal Sassuo-
lo, Coda, preso a Benevento,
e Lo Faso. Meccariello, ex
Brescia, parte dalla panchi-
na, così come il greco Tachtsi-
dis, reduce da un mese di Co-
ronavirus, e Listkoswki.

IPADRONIdi casa alzano subi-
to il ritmo e attuano un pres-
sing insistito. Sviluppano
una manovra ariosa, abba-
stanza pregevole. Liverani si
esibisce in una eccellente pa-
rata sul destro angolato e po-
tente di Adjapong. Il crollo
sembra imminente, e invece,
superata la buriana iniziale,
la Feralpisalò esce dalla sua
metà campo: orchestrata da

Carraro, comincia a propor-
re trame d’una certa pericolo-
sità.

D’Orazio prova con un de-
stro dal limite, senza esito. Al
16’ grande occasione per l’ita-
lo-brasiliano De Cenco, che
su assist di Petrucci impegna
Bleve in una difficile parata.
Il tentativo di Carraro (de-
stro al volo potente da 25 me-
tri) non inquadra lo spec-
chio. Al 26’ Morosini entra in
area e da posizione defilata
manda a lato. Ma il Lecce
non sta a guardare, e Adja-
pong è insidioso in un paio di
circostanze. Nel finale Moro-
sini, innescato da un pregevo-

le cross di Brogni, colpisce di
testa da un paio di metri: la
traversa ribatte e Petrucci
spara alto. Da non credere.

Vengono ammoniti l’ex Ba-
ri Henderson (prima) e Car-
raro (poi). Hergheligiu, dolo-
rante a terra, riprende zoppi-
cando, ma nell’intervallo ri-
mane negli spogliatoi: lo so-
stituisce Guidetti.

LARIPRESA.D’Orazio è scate-
nato e punge con un paio di
inserimenti. Poi tocca a Mo-
rosini rendersi pericoloso:
dal limite, calcia fuori. Il di-
fensore Rizzo e il centrocam-
pista Scarsella subentrano a

Bacchetti e a Carraro, poi
Ceccarelli rileva D’Orazio. Si-
nistro di Coda, a giro: alto.

Al 24’ il Lecce passa. Su
cross di Petriccione, Hender-
son incorna in tuffo, mandan-
do il pallone nell’angolino. E
al 35’ sfiora il raddoppio: Li-
verani compie una doppia
prodezza su Henderson e Co-
da, su un rapido capovolgi-
mento di fronte. Al 40’ il por-
tiere si distende e devia un ti-
ro secco di Falco. Al 43’ Du-
bickas, entrato da un paio di
minuti, firma il 2-0. Adesso
la gara è davvero finita. Passa
il Lecce.•
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COPPA ITALIA. Semaforo rosso per i gardesani, sconfitti al Via del Mare

Feralpisalòeliminata
Gioca,lottaecicrede
maèCoriniapassare
ControilLecce aguidabresciana
latraversa negailgol aMorosini
Nellaripresa le reti chedecidono
lapartitainfavoredei giallorossi

IL DOPOGARA.Niente passaggio del turno e addio Coppa Italia, ma il bilancio per il tecnico verdeblù resta più che positivo

OrgoglioPavanel:«Ottimaprestazione»
«Noibrillanti esenza paura
controuna grandesquadra»
Petrucci:«Lostopdispiace
ma la testa è già a Matelica»

Gioca a viso aperto la Feralpi-
salò, incoraggiata dalle indi-
cazioni dell’allenatore Massi-
mo Pavanel, che cerca di in-
fondere una mentalità offen-
siva. In certi frangenti il Lec-
ce sembra alle corde, messo
in difficoltà da Morosini, De
Cenco e D’Orazio, che a tur-
no sfiorano il gol. Alla distan-
za però l’ago della bilancia si
sposta. «Faccio i complimen-
ti ai ragazzi - afferma Pava-
nel -. Su un campo storico,

contro una formazione candi-
data a ritornare subito in Se-
rie A, hanno fornito un’otti-
ma prestazione, lottando sen-
za paura, in maniera persino
brillante. Dopo avere subito
il gol ci siamo battuti tentan-
do di rimetterla in piedi. L’e-
quilibrio però si era spezzato,
e il Lecce l’ha condotta in por-
to. Al di là del risultato, parti-
te come questa servono ad ac-
quisire esperienza e consape-
volezza». Il tecnico triestino
non si sofferma troppo a lun-
go sull’analisi del match. Pre-
ferisce guardare al prossimo
impegno: sabato a Macerata
contro la neo promossa Mate-
lica. «Dovremo essere umili.

I marchigiani corrono molto,
e hanno delle idee valide. Do-
menica si sono imposti allo
stadio Nereo Rocco con la
Triestina, una delle grandi fa-
vorite del campionato».

L’ESTERNO d’attacco Andrea
Petrucci, schierato titolare, è
rimasto in campo fino al 90’.
«Siamo venuti qui senza nes-
sun timore – dice Petrucci -.
Abbiamo messo in campo le
nostre armi. Dispiace per la
sconfitta, ma dobbiamo esse-
re soddisfatti e ottimisti per
quanto fatto. Sotto la doccia
abbiamo già cominciato a ra-
gionare sul Matelica, che sa-
bato si presenterà con tanto

entusiasmo, sull’onda del suc-
cesso ottenuto al debutto tra
i professionisti».

Nel corso della sua carriera
da allenatore il bresciano Eu-
genio Corini aveva già affron-
tato la Feralpisalò, battendo-
la. Il 29 aprile 2012, sulla pan-
china del Frosinone, si era im-
posto per 2-1 allo stadio Turi-
na, grazie alla doppietta di
Santoruvo. Stavolta ha dovu-
to faticare molto prima di
prendere il largo. Nei 45’ ini-
ziali ha rischiato di andare
sotto, ma la traversa (su col-
po di testa di Morosini) e una
parata di Bleve hanno con-
sentito al Lecce di rimanere a
galla. «I miei stanno crescen-
do - afferma Corini -. La Fe-
ralpisalò mi ha colpito per la
compattezza, ci ha costretti a
stringere i denti».•SE.ZA.
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Ludovicod’Orazioimposta un’azionecontrastato daHenderson,autore delprimo gol delLecce

Ilcentrocampista FedericoCarraro inseguitodal leccese Coda

Secondoturno
Reggina-Teramo1-0
(34’ptLafferty-R)

Cittadella-Novara3-1
(16’ptrigoreIori,28’st
Rosafio-C,31’stPanico-N,
34’stOguneseye-C)

Cosenza-Alessandria0-0,
3-1d.c.r.

Cremonese-Arezzo4-0
(16’stCeravolo,36’st
Strizzolo,46’ste48’st
Gaetano-C)

Frosinone-Padova1-3
(19’ptTabanelli-F,21’pt
DellaLatta,34’ptSoleri,42’
ptDellaLatta-P)

Pisa-JuveStabia2-0
(7’ptMasucci,5’strigore
Sibilli-P)

Pescara-Notaresco1-1,9-8
d.c.r.
(25’ptRiccardi-P,34’pt
Banegas-N)

Entella-Albinoleffe2-1
(30’ptKoutsoupias,38’pt
Petrovic-E,47’stGusu-A)

Venezia-Carrarese2-0
(20’ste45’stJohnsen-V)

Ascoli-Perugia1-4
(12’ptRosi,23’ptMurano,
41’ptDragomir,1’stLunghi
-P,45’stGhazoini-A)

Empoli-Renate2-1
(17’pte35’stMerola-E,45’
stGaluppini-R)

Vicenza-ProPatria3-2d.t.s.
(32’ptParker-PP,46’pt
Giacomelli,2’ptsrigore
Marotta,5’stsVandeputte-
V,8’stsLatteLath-PP)

ChievoVerona-Catanzaro
1-1,7-8d.c.r.
(41’ptDeLuca-CHI,15’st
Martinelli-CAT)

Pordenone-Casarano3-0
(20’ptRossetti,33’ptrigore
Butic,31’stSecli-P)

Reggiana-Monopoli2-2,6-5
d.c.r.
(15’stStarita-M,40’st
Marchi-R,2’stsrigore
Montero-M,8’stsrigore
Marchi-R)

Salernitana-Südtirol3-0
(8’stTutino,15’stCicerelli,
43’stKupisz-SAL)

Terzoturno(28/10/20)
Cagliari-Cremonese
Verona-Venezia
Parma-Pescara
Reggiana-Cosenza
Benevento-Empoli
Brescia-Perugia
Spezia-Cittadella
Bologna-Reggina
Udinese-Vicenza
Fiorentina-Padova
Torino-Lecce
Entella-Pisa
Crotone-xxx
Pordenone-Monza
Sampdoria-Salernitana
Genoa-Catanzaro

Lealtre partite

Grandeequilibrio
peroltre un’ora
poila sconfitta

LABOTTA. Laresistenzadellaformazione gardesanadurafinoal24’del
secondo tempo quando lo scozzese Henderson impatta in tuffo di testa
uncross diPetriccione ebatte imparabilmenteil portiere Liverani.

ILFILM
DELL’INCONTRO

LA PARTITA. La Feralpisalò tiene botta per un’ora al Lecce, una delle
favoriteperlapromozioneinA,chenellaripresasullo0-0sirendeperico-
losacon un sinistroagiro diCoda cheterminasopra latraversa.
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LADELUSIONE.IgiocatoridellaFeralpisalòdelusiafinegara:finedell’av-
ventura in Coppa. Oggi i giocatori di Pavanel da Lecce raggiungeranno
Anconaintreno: sabatoa Maceratasfidadi campionatoconil Matelica.

3

A disposizione
LECCE: Milli, Gabriel, Meccariello, Manco-
su, Monterisi, Pierno, Gallo
FERALPISALÒ: De Lucia, Bergonzi, Gavioli
Arbitro: Robilotta di Sala Consilina 6
Note: pomeriggio gradevole, temperatura
di 23°, terreno in discrete condizioni. Parti-
ta giocata a porte chiuse. Ammoniti: Hen-
derson,Majer (L), Carraro e Petrucci (F). Re-
cupero: 1’ + 4’.

Lecce 2
FeralpiSalò 0

LECCE FERALPISALÒ

4-3-3 4-3-3

Bleve 6.5 Liverani 7

Zuta 6 Mezzoni 6

Lucioni 6 Giani 6

Rossettini 6 Bacchetti 6

Calderoni 5.5 (13’st Rizzo) 5.5

(1’st Falco) 6 Brogni 6.5

Petriccione 6 Morosini 6.5

(34’st Tachtisidis) 6 (27’st Miracoli) sv

Majer 6 Carraro 6

(34’st Maselli) 6 (13’st Scarsella) 6

Henderson 7.5 Hergheligiu 6

Adjapong 6.5 (1’st Guidetti) 6

Coda 6 Petrucci 6

(41’st Dubickas) 6.5 De Cenco 6

Lo Faso 5.5 D’Orazio 6.5

(22’st Listkowski) 6 (18’st Ceccarelli) 5.5

All. Corini All. Pavanel

ds: pelmas1


